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« Convinto ebeil'isiruziorte primaria 
t i l t e h dubbiò H prinKh gradino m 
c<# {foggia tutto quanto TOiflèiodello; 
? ^ ! l e p d 1 a n o e ^ y i n « t l | f « f H e

! 
densa è, meritevole ,di tu,|te ̂  qtìrc| e, 
sollteimdipi l«nto dei puWipfunzio
narii, conio dei «cittadini, m! permeilo 
rendere putìbllche quest* p<òches,liriéa 
rJpib^tìuétr lo statò attuale degli»'in
s/jpnjtnh, nella nostra e^tà e le tnoptf
figB/joni che in essa si .pqtrejbbqrp !n
irodurre con miglioramento dell'istru
ztonai stessa. ■ i ' 

SÌ dice e si paria spesso di attriti 
e"tf( àélssure esistenti fra'il fietW 
plje, delle Scuòle; mii fin qui nessuno; 
seppe mollerò il dito laddove è "la, 
sorgente l di tali inquietudini. Desso 
risalgono al" 1865% «anno in cui si 
fóéé"un nlibvo rimpaàté del1persotìale» 
MoW^i , jjdèll'fpoc'a 'gl'insynahll a
vevanp.parj ^lamento, j a l e a d p 
L. 8Qt| ganza, dMi«?iionftnéjd,i gr,ad,q 
né di classe. Essi quindi 'senza dis
colia subivaho quei cambiamenti ''che 
af lòrb venivano arbitrariamentét im
posti f perchè nulla perdevano dellb' 
loro posizione. Più tardi s' accorsero, 
dell'errore, che per deliberazione del 
Consiglio Comunale si fecero aumenti 
al personale, e in» questi si tenne una 
graduatòria, là quale nei meiltrè 'ri
compensava in porto n^odp le faiiche 
delle Classi Superiqrj lascjavs pelle 
delle Inferiori di gran! lunga più me
ritevoli, allo slato di prima.' Ancheil 
pensiero 'della graduatoria * in fólto 
d'istruzjone' è'plocò 'soddisfócerilc, im
perocché se l'insugnapìe^ 4 ' u n a V'i^e 
supcriore affatica per cinque, quello 
della prima lo fa per venti ^avendo 
egli nelle mani Un terreno afatto 
vergine, laVoratido il duale fa d\iópo 

• « 4 . ' 3 • »•' J l'I» 1 ^ i - i 
pip che mai ai pazienza e longani; 
mj^» I pi« M\m PWS°sf|lli # r j 
matto che, non fv' ha ppnjpe^o qli? 
valgala rimunerare in<minimoimodo 
la cura, lefatiche, le abnegazioni di 
tìri(!Mà|stro di |Mmà tjla^e'. ' " '• 
( jf)p, ciò scalurirono queij m'spia'cirj, 
pur troppo inevitabili, in chi é conscj$ 
della propria missione, £ tlifmii, chi 
approverà che'la alasse 4. superiore, 
classe di'ttitto'Hposo, e Che in taluna 
cilbl come a Milano per Wempio, v̂ ni
ne, to^conpscendone, la jjdc^ sfilila, 
chi approverà, dico» che,

|jj']fy»es,trto 
dli esèa abbia cento line idi pìtt del 
povero Maestro di prima che tanto 
lavora é pena1 con pìtìcihi''ignari di 
tudo?» ' ' ,,!1 

A togliere pertanto la causi) prin
cipale di queste condogljpze b a e 
rebbe riformarne l'organamento ,yeà 
è ciò ch« dovrebbe proporsi dagli e
gregi uomini della nostra Giunta ài 
Comunale fConsigho. Presento quindi 
due specchi 'dimostrativi1 delle8 spése 

(MI 

altbff.^atSettdò riflettóre èhè còlla 
ii$fpn)a, sproni» si P # ^ fùrè 
att«J#Hi pbmr^m P icc9'° T»spw^iq,, 

li t|,»,, Spam ft«$»H Ì ,t, „ , 
Stipendia al personale infognante p w q n 

fd. a,due Maestre una a & Ilario 
Spése,;hef' ertbiuall1 sttppleki?e «■ 300 

( (j j fé K A „L » H I ' h W W 

Uji'tìifWor'à1 ' . ' . . ' ■ . * * iWO 
Kl'18 wmm di «rado iiipertare « 3600 
Nn8 V tt ÌI .iftfemon» UH. « 8000 
N.ili»B8r„je ««^tofLspplfl^ *h\QQp, 
^$ÌÌÌ^hap^m\ lòoo 
jftosWà1 S1 lWno toltala pftìv « 

ivMWW i . K. . .i | n StOO 
Maestre a S Wliete toltaila prov? , i 

>moxis i . ». . . , • 4 | # , 

cbe sottratte dalle , . > 8&900 
si uvrébBe 'un ri^arbafo 'di . t , 3800 

pai ' presepio sneqéhigilo Si rileva 
di leggieri cóme si posjsa migliorare ( 
la condizione del Maestro ed insieme 
giovare all' insegnamento. 

L'è rioétró Sciioltì sono poco fre
qUeritaty se, si |uarda allumerò di 
coloro che dovrebbero fa$o. É noto 
che in alcune aule il numero degli 

<<V i /«ii»} toil. 0 . J , 
scolari non oltrepassa i quaranta men
tre in nessumr si superanogli ottanta, 
Quindttl|«of^«#«fe|l#;#pfoptt|Uo4,. 
i loca? le'triBra** molfe* oWorturto e 
gio||V^e ^pnfola ape Sftjol^, bensì 
a coloro che per ragioni d'ufficio de
voffo*vfsitai!e.! f  lft > 

pva le le s,cuote comutiah di S. 
Agaita ,dfl| Ipcaie pve sopo, e pel qua
le • siipagafto, credo, 700 lire di pi
gione^1 e trasportate invece nell'ex 
caserma dei R. Gartìbinieri a S. Vit
tore, che, è proprietà còmupale, ' in 
questa vi sarebbe luogo d1 introdurre 
ancjie i pocbi alupiji chq frequentano 
le dite Classi a* S. Michele, cbe non 
figurano nella nuova pianta, essendo 
aséai inopportuno, per non dir peggio, 
die in uh locale dove stanno gli at
tfappSjlqrj dei cani ct gli's|alIoni vi 
debbano essere Scuole Mpscbili e tem
minili. iNella locahtàipiù sopra accen^ 
nata si collocherebbe benissimo uno 
stabiliménto educativo èhè compren
déUe'lutie le (JIaèSi Elementari, es
sendo" a '̂sai pregiudizievole cl}^ i gio^ 
vinetti flbitftnti la,zona dj cHtiiCom
prosa sollo le parrocchie di S. Agataji 
S. Ilario, S.xAgostino e Si Abbondio 
abbiano a percorrere mezza la città 
per recarsi alla scuola. 

Parlando poi di quello alla. Scala 
de' Lupi Aon mi riforirò che a ciò 
che Cònfeta all'Onorevole Giunta rela
tivamente ad esso, e quindi sarebbe 
d^ accattare il, pensiero da altri e
spqsfo efee, evacuandosi il locale della, 
Prefettura, in esso vi si debbano sta
bilire; lb> Scuole Femminili. Da questo 
tiambidraento ài avrebbe il'vantaggio 
d'incorp'dteire i|iskme a queste, quel
la dì S> Apgcty, ubicata in' mezzo a 
due viuzze, sporche, suctde spmpre 
cosa molto disdicevolea quanto l'igionc 
prescrive è i regolamenti suggeriscono.1 

Mi si opporrà che questo nuovo 
còriccntramento * Mentre favorirebbe 

meglio'J'istruzione, la sciérebbé fuo
ri pyffttf tyì1 personale. NiMife af
fafto, s |oi4è d^Maeslri ||ue" jpejr 
cagiona, di salute, non sono, più 
capaci 4i rgggere una scuola, e uno, 
selo remerebbe dispònibrltì per te e î 
ventualf assenze che si Verificasseros 

di^raiif j'anno, '(oglfendoàì bosHl /tìo' 
l(vo distanziare sul bilancio lire ire s 
cento; ì i delle Maestre ppi sì dovreb
bero pfma mettere in «libertà le dpei 
p^o^is|rie'che sórto il s. Ilario1^ s.'. 
tìteheWrovvis^ dì L. 4Kf) dardà|inaf 

ÀsosMlrvi le stabili e quindi uri ri' 
i|ttj?to<||di lire novecento, s^pza por
tare donno all' insegnamento, f « • 

le còsi le Scuole cesserei)» 
i rancori che sturbano tanto 
i feria gente, poièhò deyesi 

ritenerffche tuttociòf si riduce a que
stione di danaro e non nUrimenti. Chi 
ha l'onore di scrivere la presepte, non 
si item per niente alMo compreso' 
in quello numero, ma solo "desidera 
che !'jltruzione sia meglio retribuita 
e l'ppe^ d[ei Maeflro, un p,o* pii> con' 
siderali* che noi sia stalo fin qui, 
scambiando con tutta facilità I' opera ■ 
del Maestro con quella d'un fattorino. ' 
Se slj'luol èssere tadto esigènti da 
mm fUk&t siasi almeno ritr'àlanto, 
giusti dall'altra nel riconoscere ed ap
prezzare l'opera d'un uomo che! ha 
tanto diritto alla benemerenza e ai 
riguardi qon solo del pubblico, bensì 
di coloro che hanno fra lo mani la 
pubblica cosa. 

Ordii 
bero 
i son 
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È pur un doloroso argomento questo 
della Ricchezza Mobile! . . . É un 
incubo dal quale non possiamo sot
trarsi) volere o non volere sentiamo 
il bisogno di parlarne, di sfogarci e 
di rimbrottare a! nostri governanti la 
impopolarità, la immoralità, la tirannia 
di questa odiata tassa. E dacché i 
nostri padroni nello schiudersi (Iella, 
stagione carnevalesca ci piombarono 
adosso terrorizzandoci cogli avvisi di 
pagamento di Ire semestri di tassa, 
avvelenandoci i nostri convegni e pas1 

satempi, abbandoniamoci al triste u' 
mpre che e' inspira tale argomento 
discorrendone alquanto e procurando 
di trovar modo onde, dacché non 
possiamo sfuggire ai suoi artigli, mi
tigare possibilmente i malefiqì effetti 
della legge sulla Ricchezza Motyle , 

f dandole quella interpretazione più, con' 
scntanca non soltanto all' equità ed* 

i alla giustizia, ma altresì ai posili in
teressi. Vaghiamo per popò sulle ge

I nei ali rilevandone alcune mende, ben
ché convinti di portar \asi a, Samo 
e nottole ad Atene, che i nostri mi
nisterianti sembra sdegnino di ascol
tare le lagnanza dei conlubuenti ad 
altro non abbadando che a fare un 
vuoto pneumatico nelle nostre tasche 
e nelle casse dell'erario. 

La ricchezza mobile non solo si 
fonda sull'immoralità, ma la crea1. Otue, 
sono ì criteri sui quali si appoggia , 

j là denuncia del contribuente, — ed 
il giudizio dell'imponente. ì i voler' 

snpofW^él còntrtbtténlte tàhtèr Wnk&l 
rito >e ^isinteresàe1 da dfentoritftHl! 
prtèiso'stfò frédditò, è'un ' é fmlsn* 
defl'étf Welféro; ttia Siccome riero ffr1» 
i coritfibtìltiti brilla talvòlti/ ( p i 
che onèsta coscienza, ifosl & a^vétìulo 
che si trovavano in feondiziofl ViéJP 
gfoWdeltè inoneste, edWettandt)»l«* 
posta à ÈiéutV mézzi di vériflcteiotìfe, 
i disordihi e le cer.véllotìche '^4è^ 
ztoniclie ne derivarotio Haohb'édl! 
ffltlo'èònstatàtò èbé tale ramo di con> 
ifiblitò èfugp1 ci quqluntjtìe tjortin'o* 
diètìitilitìa.' Màttre U opulenti ^SBcti1 

Itòidrti é le estese caie di cotìitheréì^ 
ajtoentf'ne riaentu'ónd, il pictoló còfr' 
nweitt venne colpito nel cuòre, traendo 
sê cò don Un allarmante frequenza W 
dhffeura di fóndaci' e 'botlesp.1 il" 
delicato Ufficio di sindacalo tìpoUtì 
nelle Commissioni 4ndh venne Sèmpì*é, 
né lo poteva essere, esercitato còlla 
volnta 'esattezza ed impafóìàlità. 'L 'V 
ver fatto pesare su qnei giudici una 
morale responsabilità senza frbtfo1^ 
mlèurd è uh incoitveniéhto clè,IVu<i,è, 

dèi gravi errori è malèonléhti è"olt 
scapito' del prestilo della loro isflilw* 
zìone' e pregiuÉzid dejr interesse déjt 
coiitfibuenti. Perchè II ' giudizio ' m 
compètótitti richicdpsr tìn cori*pdo i\ 
cognizioni parziali, é perché sia giusto 
è 'hèeCcMrio che s'inspiri a sèftsì di 
disinteresse ed imparzialità. Il rinve
nire uòmihi che accoppano tèli requj
sili e pbnnnc|nò vin giudizio che 
acquisti *"éif accónlentl W ! c B » n z ^ 
dei colpiti, se non impossibile, rieècé 
assai ìiipeile. Pél cèto cómmerbiale' 
la Commissione dovrebbe e'sé^e di' 
cómnièr'ciaàti, pel ceto possidente tif 
possidenti e cosi via dicendo, forse1 

in tal modo ayre'ssimò avutos dèlie. 
Commissióni f competenti, non |aa| 
però, pel commercio giornaliero, man
candp affatto d'ogni'base e crjieHq; 
giacché l'unico bezzo licheni» potrebbe 
taiiind sugprire , quello* pibè a" |spe' 
zionare ì registri, per la sua' immo
ra Uà , , inèèrlezlza ed indiferezione 
dev'essere résbiillo, rjpùgnahdo a per, 
soqe d̂  delìcalb sentirp if metier Tic
chio nei pudici segreti del commer
ciante , ben sapendo eh* egl^ vi a'r* 
rischia la pubblica fiducia, die ' è 
l'elemento'e spesso là propria salvézza
In questo caso la Commissione dovette 
supplire^ cpq un giudeo dlscrez|on^Je!

, 

sommano^ La continua mobilità', gol, 
ed'instabilità dt iulti i Redditi it} pa,, 
rola.come Jo 'dimostra il vpcabola 
stesso di ricchezza, mobile', minacpfa 
di comprpmellei'e loia|mepte l'iipposta1, 
siccope, Rancante d'una, base pbsilìya' 
e, di una fopdata appreziazipne, Lo 
cfimo|tranrf gli arretrati 'di'irp.anp^ 
Nei bilànci preventivi dello scorso^ 
tripnnio la ta^sa in discorsqvenn% 
posta per 220 milioni, e npp avendo 
ottenuto a lutto il 1867 che l'incasso" 
di( soli 70 milioni, residu^ la bazzec
pol^ di 120 milioni d'arretrati?.,.,., 
Il pretendere adunque che nel ccir*, 
rente anno i contribuenti abbiapq'a' 
pagare una tassa superiore alle, loro 
forze è un pretendere che un fondo 
sterile dia, un buon fiulfo. 

Coloro che equamente tassati ppr 
l'addietro pagaiono, in quest'anno 
non polendolo miei amente non Ja. 
vorranno neppure in ^arte. E diffqlli 
se gli arretrati ammontarono a 120 
milioni nel triennio scorso ad opta 
c|ie siasi dato in scossa agli agpp|i 
fiscali un sol semestre per \ollar come 
potranno ì contribuenti soddisfo '» 
qqesl aipn(oi U'fi semasjir^ iplen di ta^ii 
il che equivale a circa ti 20 pei cento 
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dei loro redditi, o per meglio dire 
'dei redditi loro ascritti? Il pagamento 
delta tassa in varie rate non ò che 
un mero palliativo, giacché incalzan
doci l'un l'altra inesorabilmente, non 
lasciano tempo ed agio ai contribuenti 
di attingere me/zi dalle ormai loro 
esauste fonti di rendita torturati, e 
minacciati ognora dagli agenti della 
coazione. È indubitato perciò che i 
vecchi arretrali si accumuleranno ni 
nuovi, e l'erario sarà costretto a col
locare centinnja di milioni fra le par
tite inesigibili. La tassa sulla ricchezza 
mobile, come energicamente disse 
giorni Sono l'illustre capo della sini
stra, ha fatto un solemussimo fianco. 

Ma veniamo al concreto ed allo 
scopo di questo nostro articolo, pro
curando di additare ai lassali mal
contenti (e chi non lo è?) i mezzi 
che sia la legge che la ragione sug
geriscono per chiedere se non I' eso
nero la riduzione almeno della lussa. 
L' appello eh' ebbimo altra volta su 
questo giornale (sulla fine del Set
tembre 1867) a fare alle Commissioni 
Comunali e Consorziali, perchè pren
dessero in accurato esame i reclami 
dei contribuenti e non esitassero dui 
riformare gli arbitrari e liscili giu
dizi dell'Agente delle Tasse, godiamo 
che sia sialo ascoltato, e fa ondoei 
interprete della maggioranza dei con
tribuenti che ad Esse ricorsero, co
gliamo il destro per ringriiziarLe pel 
senno ed imparzialità addimostralo 
nella risoluzione della maggior parte 
dei reclami. Per debito poi di giu-

* stizia non possiamo a meno che di 
congratularci altresì col Signor Agente 
delle Tasse, il quale dimessa la veste 
fiscale nei più dei casi ebbe ad acque
tarsi allo decisioni delia Commissione, 
bfnchò la legge gli accordasse il di
ritto di gravarsene alla Commissione 
Provinciale. 

Ora a lutti noi vennero intimali 
gli inviti di pagamento della lassa pel 
2." Semestre 1866 ed annata 1SU7. 
Non havvi più alcun scampo, alcun 
rimedio pei contribuemi colpiti troppo 
gravemente? Cerchiamolo nella legge. 
Anzi lutto, i',e sì eccettuino i reclami 
per gli errori materiali occorsi nella 
compilazione dei ruoli, è precluso 
l'adito ai ricorsi per la lassa del 2.° 
Semestre 1866. Per la remissione o 
riduzione dell' imposta del 1867 a 
sensi dell' art. 5 del Decreto Reale 9 
Giugno 1807 N. 5732 puossi recla
mare alle Commissioni Comunali e 
Consorziali nel termine di tre mesi 
dalla pubblicazione del Ruolo dei con
tribuenti , per causa però di cessa
zione di redditi avvenute nel dello 
anno. Dal contesto del citate Decreto 
e della legge 28 Maggio 181)7 N. 37-29 
sembrerebbe che il diritto di reclamo 
spetti soltanto ai possessori di redditi 
permanenti e procedenti da crediti 
ipotecari e chirografarj che vengono 
valutati e censiti pel loro valore in
tegrale (Categ. A) i quali nell' anno 
1867 ebbero ad esigere la totalità o. 
parte dei loro capitali, accordandogli 
la legge il diritto di chiedere la re
missione o la riduzione della tassa 
per quel tempo però soltanto che il 
capitale rimase giacente e per la parte 
di esso che rimase infruttifera. Ciò 
va bene e sta bene. Ma il legislatore 
certamente non voleva nò poteva 
erclusivamente favorire la classe dei 
capitalisti che con facilità possano 
comprovare il ritiro totale o parziale 
dei loro capitali, giacché so ciò fosse 
non vi sarebbe parità di trattamento 
con lutti gli altri contribuenti per 
redditi alla produzione dei quali oc
corrono insieme il capitale e I' opera 
dell'uomo (Caleg. B) e che accertali 
pel 2.° Semestre 1866 servirono di 
base a quelli del 1867. L* instabilità 
dei redditi di un commercio od in
dustria qualsiasi ò per se evidente , 
e non sono rari i casi di lucrosi 
guadagni nel 1866 e di gravose per
dite nel 1867, È logico, è giusto 
adunque il basare irremisibilineulo 
'̂imposta del 1867 su quella del 2.° 

Semestre 1866? Vogliamo ammettere 
die per mancanza di tempo e per altre 
cause foste costretti a spedire per tre 
semestri un unico ruolo di riscossione 
ma Se ciò è (sino ad un cerio punto 
però) scusabile, perchè precludere la 
vìa ai più numerósi contribuenti delle 
Categorie B e C di reclamare per 
cessazione q diminuzione di redditi 
nel 1867? Tel detto anno non esi
geste le loro denuncio, accogliete al
meno le loro rettifiche indivisibili 
dell' alcatorietà e mul ibilità dei loro 
proventi. Se , come più sopra mo
strammo, la denuncia del contribuentc 
ed il giudizio dell'imponente non può 
offrire che un insudiciente criterio 
per conoscerne i redditi, come si 
potranno accertare nel 1867, in cui 
non ftivvi nò denuncia né giudizio? 
Certamente il legislatore non inten
deva di saliche un tanto assurdo, e 
se la cruda dizbue della legge ce lo 
fa presentire, pure lo spirito di essa 
ci conduce ad una più razionale in
terpretazione. E diffalli I' art. 135 
del Regolamento 23 Dicembre 18(ì(i 
N. 3420 dice che si farà luo.o al 
rimborso od esonero della lassa quando 
univi re.ssuzione e non variazione del 
reddito totale o di un determinino 
ramo. La parola variazione vuoisi a 
nostro credere interpretarti in senso 
restrittivo, giacché allrimenfi ci offen
derebbe la mente del legislatore, il 
quale se non inlese di accordare l'e
sonero od il nuiiioi so della lassa a 
coloro che ebbero un complessao 
reddito r/iintn insensiliilnente inferiore 
all'iit'corlnto, non volle senza dubbio 
negare il duino di reclamo a quel 
commerciale od industriante qualsiasi 
che per un rovescio di fortuna o per 
altre cause \Ue se nsibtl minte nel 1867 
diminuirsi il suo reddito od un ramo 
dello stesso. La parola variazione 
certo non significa diminuzione, Sol
tanto in questo senso essa deve es
sere interpretala, giacché se ciò non 
fosse, la leggo peccherebbe di flagrante 
ingiustizia rimborsando il capitalista 
anche di poche lire ove provasse il 
ritiro d' un tenue credito, e ingando 
poi al commerciante la riduzione della 
tassa quando constasse la di inuzione 
di qualche migliaja di lire dei suoi 
redditi. Ci si polla obbieltare forse 
che il ritiro del capitale è un fatto 
che può essere a tuli' evidenza com
provato, mentre al contrario la asse
rita diminuzione di redditi del com
merciante riesce di assai difficile prova 
e pr senta, quale interessalo, minori 
caratteri di credibilità. Ciò può darsi; 
non lo neghiamo, ma questo è un 
difetto intrìnseco ed inerente alla legge 
stessa, e se siele le infedeli denuncie 
e gli erronei criteri viste inesorabil
mente condoni all' abolizione della 
legge medesima, giacché la lassa evi
tando Scilla incapperà in Cariddi -
la denunzia del contribuente, - ed il 
giudizio dell' imponente Siamo per
tanto convinti che tulli i contribuenti 
a qualunque categoria appartengano 
sono in diritto di reclamare alle Com
missioni per ottenete la remissione 
o la riduzione dell'imposta per fan
no 1867. 

Ora, una parola ed un appello alle 
Coiilmissioui Comunali e Consorziali. 
Sarete fra breve chiamale a delibe
rare sui numerosi reclami di cui 
sopra ci occupammo. Non fato che 
le speranze che in voi ripongono i 
contribuenti siano deluse. Inspiratevi 
a sensi di imparzialità e di giustizia, 
ed alieni dal cavillo e dalle sottigliezze, 
procurate di conciliare f esecuzione 
della leggo col minor danno dei con
tribuenti. Ricordatevi che molli di essi 
sia per ignoranza che per negligenza 
lasciarono trascorrere il tempo utile 
dei reclami contro gli arbitrari giu
dizi dell' Agente delle Tasso, veden
dosi ora "colpiti da una gravosissima 
lassa. Rendendo omaggio alla giustizia 
distributiva, riparale alla loro invo
lontaria dimenticanza. Così operando 
oltre attendere con coscienza ed equità 
al vostro delicato compito, avrete sol

levate varie famiglie da una tassa in
sopportabile cbe turba i lord «unni e 
ne attossica la esistenza, ed in pari 
tempo avrete reso un ottimo servìzio ' 
all'erario. Ci spieghiamo. I contribuenti 
lassati in ragione dei loro redditi, 
pagheranno; aggravati di troppo ed 
al di sopra delle loro forze, versando 
nell* impossibilità di pagare I' intera 
tassa, non ne soddisfernnno neppure 
una parte. L'esempio poi potrebbe 
diventare contagioso, e generare una 
coalizzazione fra i contribuenti a non 
voler pagare, come pur troppo si ve
rifica nelle provincie del mezzogiorno, 
e specialmente in Sicilia ove ben 
pochi sono i contribuenti che paghino 
la tassa mobile non venendo per Itile 
rifiuto neppure molestati per tema di 
far nascere una sollevazione e fatti 
di sangue. Insegnate voi ai nostri 
governati che i molti milioni che 
chiedono alla Ricchezza Mobile non 
sono che una cifra immaginaria, un 
aureo sogno, e dite loro che vai me
glio assicurai si l'incasso di 20 milioni 
che l'averne 100 in preventivo. Meglio 
un fringuello in man che un tordo 
in frasca. Lo spaventevole arretralo 
di 120 milioni ci sembra un fatto 
assai eloquente; esso vale a riprova 
del nostro assunto, e dimostra lumi
nosamente l'insopportabilità della tassa 
slessa. Adottato la nostra proposta, 
che oltre far il tornaconto dell'orario, 
non darete causa a nuovi lamenti e 
recriminazioni ( pur troppo generali ) 
contro l'attualo stalo di coso, giacché 
con tutte le imposte o pr< stili che si 
avvicendarono nel periodo di nove 
anni, ci sentiamo raccapricciare a 
fronte ili un annuo disavanzo dai 350 
ai 400 milioni, colla piosp ttiva di 
130 milioni di nuovi balzelli o del
l' abbonila tassa sul macino ! . . . . 

, ^FIORINI Dottor GIOVANNI. 

«ELLA LÌTI A' E PROVACI 1 
L,n «eutl ita «lei fieni <?«<• 

cl<-KÌa«»'ici, e l e hotteghtt 
M«lt»M»a'e a l uost ro JUiiomo. 
Se le presenti angustie economiche, 
così dei privati come dei corpi inorai, 
non ci permettono, né ci permette
ranno forse per multi lustri ancora, 
tli porci all'opera, altronde desidera
lissima, di isolare il nostro duomo da 
lulle quelle laide catapecchie che via 
via gli si ndossarouo e lo deturpano 
sì barbaramente, se bisognerà forse 
lasciare l'adempimento dì questo no
stro volo nobilissimo alla seconda od 
alla terza generazione, che meno im
pacciata di debiti e di cure potrà 
dar mano alla borsa ed al piccone, e . 
ridonare alla città nostra ed all' arte 
nella sua integrità islorica e nella sua 
bellezza uno dèi più grandiosi monu
menti dei padri nostri e dclU civiltà 
medievale, tulio ciò non ci vieta tut
tavia che fin d' ora dobbiamo adope
rarci per'torre di mezzo ogni diffi
coltà prt'gfudiziale, allogerire fin d'ora 
il dispendio che non sarà lieve por 
lavorio Siffatto, e veder modo di age
volare questo compito generoso ai 
figli nostri. 

L' occasione della vendita pubblica 
dei beni ex-ecclesiastici , e quindi 
anche delle proprietà della fabbriceria 
dei duomo veniva opportunamente a 
taglio, onde occuparsene. 

Come è notorio questa possiede le 
botteghe od aiìnessi al u. 14, 15, 16, 
17, 19, 20 adossale al duomo e pro
spettanti la eonlr da delle Erbe; quelle 
altro ai mi, 8, 6, 8, 10 ed l i poste 
lungo la maggior facciala del tempio 
verso la Piazza, inni che una casa a 
destra entrando in Chiosa e pure 
sulla Piazza , ove ha sode I' ufficio 
della Fabbriceria. 

Ora, vuoisi rammentare che tanto 
la logge 7 Luglio 1866 còme quella 
del 15 Agosto 1867, che regolano la 
alienazione dei beni già ecclesiastici, 

hanno saviamente previsto il caso che 
fra questi si trovassero fabbricali mo
numentali oppure che le dette pro
prietà fossero adiacenze inerenti ai 
medesimi ,e stabiliva che si gli uni 
che le altre dovessero essere rispellato. 

Che la |3atledrale cremonese con 
tutti i suoi annessi sia un monumento, 
e che le casupole che vi stanno in
crostate lutto all' intorno, siano un'a
diacenza del medesimo, non è lecito 
dubitare, e per la sua evidenza non 
ha bisogno di dimostrazione. Tuttavia 
la cosa non sembrò cosi chiara agli 
occhi del R. Demanio, il quale se 
non poneva .«possederò la Fabbriceria 
della Chiesa di 'e sue facciate e del 
Torrazzo, non si peritò dal pigliar 
possesso dei fabbricati adiacenti e di 
dividerli in lotti, per poi porli a pub
blico incanto. 

Grave e dolorosa fu !' impressione 
destata noi buoni cremonesi da questa 
misura, non già perché dei delti fabbri* 
cali su ne spossedesse la Fabbriceria, 
la quale inline non avrebbe che scon
tato gli spropositi falli nei secoli scorsi 
col permettere o colf erigere essa 
stessa tali sconcezze e deturpare igno
bilmente un monumento ad esso 
affidalo; ma perchè nell'alienazione a 
privati dei detti locali iulravvedova il 
sorgere di sempre maggiori dilTLollà 
pel suo desiderio, che è quello che un 
dì o f altro vengano atterrale tutte 
quello spire schifose che ravvolgono 
il Corpo della Cattedrale, o sia questa 
ripristinata mi suo vetusto splendore. 
Egli è corto che so lo dette botteghe 
passano iu mano de'privati, come ne 
è già passata qualche luna da tempo 
ed attigua allo accomiato, si avrà pur 
troppo a lamentare l'abuso del diritto 
di proprietà, in guisa che il deturpa
mento dell'edilizio invece di scomare 
s'accresca, senza eliminare il caso 
ben anco di lesione di solidità all'e
dilìzio , come é già avvenuto por la 
costruzione di una ghiacciaia proprio 
daccosto alla gran torre! 

Non parliamo poi dell'elevazione 
dei prezzi dei locali che presenterebbe 
una non piccola difficoltà quando si 
volessero espropriare. In somma, a 
dirla schietta, (piando la popolazione 
cremonese sentì il factum dell'appren
sione per parie dui Demanio dello 
adiacenze del duomo, ponendo a mazzo 
e chi le fabbricò e chi le vuol ven
dere, andava ripetendo, e con tutta 
ragione : quod non fvcerunl barbari 
fccerunt barbarmi. 

Il mollo era ben appropriato e scot
tante, ma giusto. 

Se non che' si pensava altresì che
la cosa non sarebbe poi passata così 
liscia, periata ch'essa fosse dinnanzi 
alla Commissione Provinciale per la 
vendita dei beni ecclesiastici; ed in
fatti abbiamo sentilo con viva com
piacenza, come questa dopo avere 
sentito le ragioni stringenti ed ìnece-
pìbili, colle quali il Cav. Piazza, re
latore dell' oggetto, enumerò e chiarì 
i titoli per cui devono essere, a sensi 
delle leggi, rispettati dal Demanio i 
delti locali, convenne pienamente, e 
scrisse in questo senso al Ministero 
perchè sia fatta ragione alla Fabbri
ceria, e più che a queste al culto 
dell'arte od al rispetto del pubblico 
decoro. 

Amiamo credere che il Ministero 
si arrenderà allo buone ragioni della 
nostra Commissione provinciale, né 
poniamo in forse che la legge abbii» 
lui suo spirilo ad essere eseguila, .ila 
dopò che il Demanio avrà abbando* 
nato la s*ua proda, e ritirato le sue 
unghie, quale guarentigia ha il pub» 
blico che Iu dotti! botteghe, negate 
oggi al Demanio, non vengano alie
nale domati idi.Ha fabbriceria per pro
prio conio ai privali,come già avvenne 
altra volta, e che quindi causato un 
pericolo non s'incespichi in un altro? 

Questo ò il caso, ri pare, in cui 
si deve porre di mezzo il Comune, 
quale rappresentante deità pubblica 
sicurezza e dell' edilizia urbana, e 

| mediante accordi colla Fabbriceria 
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fare in modo die questi fabbricali, 
destinali un di ad o*sera atterrati, 
non solo non patiscano ulteriori va
riazióni di possesso, ma non subiscano 
alterazioni tali da rendere meno ro
busta Iu Cattedrale e più difficile ed 
onerosa la loro distruzione avvenire. 

C o m u n i c a t o Siamo pregati di 
pubblicare la lettera seguente; 

All' Illustrissimo e Reverendissimo Monsignore 
D. ANGELO AROLDI Prev. di S. Agata 

Crtmon*. 

Carissimo Amico ! 
Ogni alto che alla ragiono oppone la 

forza, ori al diritto la prepotenza non 
può a mono di essere dispiacevole ad o
pu onusti), qualunque ila la causa da 
cui ti» muove, perdio è sempre un'aitun
lalo id sacro diritto dull' umana liberti, 
od un segno di morule, e ovile degrada
inento. Sotto questo ai.p"lin il fatto olia 
tu mi hai narralo nulla imi tollera, e chu 
avveniva in codesta lui Chiosa la sarà 
del ti coir, tornava anello a ma soia
inamente spiacevole. Ma se (u vi guardi 
bun addentro, e indachi lo cause elio lo 
produssero, e poni monto adjiilcune cir
costanze che lo accompagnarono, le quali 
ne rivelano la veia natura, ed ,il valore 
tu trovi nei giovani che ne comparvero 
gli autori non poco da scusare, « un lato 
buono che conferma il dottalo dell'espe
rienza, che sempre vi ha da ban «aerare 
dalla gioventù, siccome quella che é sem
pre animata da nobili, e generosi sen
timenti, quando non vi abbia alcuno cbe 
abusando dell'ginesperienza, e del bollore 
della sua eia, ne la travii, come ni questo 
caso ò avvenuto. 

I giovani chu diedero infelice prof di 
se in quella sera, furono tratti in ingioino 
da chi con aria di verità die' a mederà 
essere ordinalo dal Vicajio Capitolare di 
questa Diocesi a tutti i Parrochi un Tri
duo di ringraziamento a Dio pei luttuosi 
falli di Mentana, e da un' invisa mano
scritto affisso il IO corr. Dei luoghi più 
ricini al Liceo, al Ginnasio, ed alle scuole 
tecniche che quel Triduo avrebbe avuto 
principio nella Chiesa di S. Agata la sera 
di quel giorno slesso, Qual atto poteva 
essere più anticristiano se fosse stato 
vero, dell' usare della religione di carità, 
e. il tempio del Dio di pace a festeggiare 
quei lutti cittadini? Qual motivo poteva 
porgersi più potente ed esaltare gli animi 
giovanili, ad a suscitare negli accalorati 
loro petti la funi ni a dell'umor patrio of
feso? Quel Triduo non poteva già essere 
agli occhi di quei giovani un'atto di re
ligione, ma un'atto politico del quale la 
religione è sempre straniera  Credute 
vere quelle due voci, qual meraviglia che 
molti di quei giovani, presi all' inganno 
dimenticassero per un istante i più sa
cri doveri dell'uomo, del cittadino, e del 
cristiano, e si lasciassero andare ad alti 
violenti sempre condannabili in se stessi, 
ma in questo caso più cbe non a loro, 
imputabili a quelli cbe abusarono della 
loro inesperienza, e dalla loro credulità. 

Però quell'acquielarsi pronto, quel su
bito sgombrare del tempio, che i giovani 
componenti il primo assembramento fe
cero alla tua parola calma, e autorevole, 
cbe traevali d'inganno, e li persuadeva a 
ragionevolezza, che volle egli significare 
se non che la loro mossa inconsiderata 
non andava scompagnata da un naturale 
senso di rettitudine che valse loro a fre
nare i propri impeli bollenti? E penso 
che il medesimo sarebbe avvenuto di 
quelli del secondo assembramento, se su 
ti fosse trovato per avventura fra loro. 

Ciò che più mi duole, non è tanto il 
fillio in se, quanto la causa cbe alcuni 
vi prestarono usando mezzi meno onesti 
che fain o torto all'onestà di un popolo 
civile; è T avere travolto il senso, e lo 
scopo della mia circolare 27 Gennaio p. 
p. semplice pubblicazione dell' Enciclica 
Papale del 17 ottobre p p. anno, ten
dente a prmuovere preci di penitenza e 
precedente di 20 giorni i lacrimevoli fatti 
di Mentana. 

Se qualche espressione di dubbio senso, 
politico mi fosse corsa in quella Circolare, 
che non trattava ne per diritto, ne per 
obbligo di politica, i precedenti della mia 
vita, l'amore che io professo alla patria, 
o the mi ha costato danni, persecuzioni, 
ed esiglìo, avrebbe voluto che si inter
pi classe il dubbio in senso favorevole. 
Ma che io mi sappia nessuna espressione 
dubbia ini fu appuntala. Si è invece tra
volia la mia Circolare, si sono annunciate 
siccome leste di ringraziamento per i 
deplorabili falli di ^Mentana le preci di 
penitenza, o l'invocazione su noi, e su 
lutta la Chiesa di Cristo della divina be
nignila, ai quali invitai e clero, e popolo; 
si disse scopu di temporale, o politico 
interesse quello che io avevo foriualmenté 
dichiaralo scopo unicamente spirituale. 

Questo travisamento A quello che duolmi 
assai, non per me, che alle unte ragioni 
che io mi ho di tenermi pienamente 
tranquillo, s'aggiunge quella della stessa 
mia Circolare 47 Genoa]» la quale dif
fusa a ccntinsja di copie per tutta là 
Diocesi e testimonio pubblico, e irrefra
gabile della falliti della fattami imputa
zione; ma duolmi per la mia povera pa
tria, pel popolo che deve concorrere col 
tranquillo accordo del pensiero e del
l'opera a formarla forte, e rispettata, e 
per la gioventù cbe ò il fondamento per 
cui s' appoggia la sporanza della futura 
sua grandezza, i quali tutti sviati per 
si fatte falsificazioni dei grandi principii 
chu conducono a concordia, e a pace, e 
spinti sopra una via di soprusi, di avver
sioni, e di prepotenza prolungano inali, 
che schiette virtù cittadine basterebbero 
in sull' atto a troncare, ed allontanano 
gli animi da quella divina religione, che 
insinuando nell'animo dei grandi' e dei 
piccoli i principii dell'eterna verità, e 
dell' eterna giustizia, è la sola che può 
consolidarne i troni, e le costituzioni, la 
sola chu può rendere fior enti di civile 
progresso i popoli, e i regni. 

È dietro queste considerazioni che io 
ti dissi non dolermi tanto del fatto av
venuto quanto delle cause che lo pro
dussero. 

Assicurali deli1 affettuosa stima 
Cremona, 13 Febbrajo 1808. 

Del tuo amica 
Can.0 LUIGI TOSI, Vic. Cap. 

NOTIZIE POLITICHE 
Unii* 

— Leggiamo nelle Finanze; 
Oltre i tre progetti presentati, a com

pletare il piano finanziario del conte 
CainbrayDigny tre altri progetti mancano 
ancora. Un p.ogetto per la tassa sull'en
trata; il progetto pel passaggio del ser
vizio di tesoreria alla fianca nazionale; 
un progetto per le modificazioni proget
tate alle leggi sul registro e sul bollo: il 
progetto della lassa sul macino. Questi 
due ultimi però non sono progetti huovi, 
ma modificazioni ai progetti già esistenti 
dinanzi alla Commissione della Camera. 

A complemento di tutte queste riforme 
viene la riforma dell'ordinamento ammi
nistrativo, pel quale quasi tolti i servizi 
finanziari passeranno in ciascuna provin
cia sotto l'alta dipendenza del Prefello, 
salvo alcuni pochi che verranno orga
nizzati in uffizi compartimentali. — Scom
parirebbero quindi le attuali direzioni 
delle imposte dirette, del demanio e delle 
tasse, del debito pubblico, del conten
zioso finanziario, ecc, ed il relativo ser
vizio sarebbe in ciascuna provincia di
simpegnato da uno speciale ufficio finan
ziario. 

— Leggiamo nella Gazs. Ufficiale: 
Furono inviati a S. M^ indirizzi di fe

licitazione per il matrimonio di S A. ft. 
il principe Umberto con S. A. R la prin
cipessa Margherita. 

Dalle Giurile comunali di Alessandria, 
Ancona, Castellammare, Padova, Treviso, 
Livorno, Ascoli Piceno, Monterubiano, Son
drio, Visone, Arezzo, Rovigo, Fiesole, Pe
saro, Teramo, Varato, Odroipo, Tarcento, 
San Remo, Portomaggiore, Udine, Palma
nova, Rivolta; 

Dalle Deputazioni provinciali di Pavia, 
Ascoli Piceno, Pesaro, Venezia, Treviso, 
Como; 

Dalla Guardia nazionale di Udine, 

. ' » Lèggesi nel Conte Cavour: 
Parlasi di un manifesto alla nazione che 

il Governo pubblicherebbe in nome del 
Re, nun appena fatto il matrimonio del 
principe ereditario. 

•— Scrivono da Parigi all' Indépendanee 
belge: 

In occasione deli matrimonio del prin
cipe ereditario d'Italia, a quanto dicesi, 
avrà luogo la fondazione di un nuovo 
ordine di cavalleria che s' intitolerebbe 
I' ordine della Corona d' Italia. 

Quest' ordine avrà molla probabilità di 
successo, tanto più che |qnello dei [SS. 
Maurizio e Lazzaro non è un'ordine ita
liano, ma della Savoia, provincia che non 
appartiene più all'Italia. 

Rapoli.  il partilo borbonico si fa 
sempre più audace e peijcoloso, special
mente nelle provmciu di Salai no e di 
Terra di Lavoro, ove è o ganizzala, di 
pgetiti clericali o borbonici, la diserzione 
dei nostri soldati su vasta scala. 

Da lettere autorevoli di Terra di La
voro ad alti pnblici funzionari di qui, 
rilevasi come in q iella provincia sia 
molto diffusa la voce di una spedizione 
che partirà da Roma : e come si vada 

predicando alla gente di campagna che 
« f armata 6 quasi pronta, cbe non ti 
< pagheranno più lasso, e che fi loro re 
« « signore tornerà presto. • 

E tutto questo si dice net confossionali, 
nelle chiese, la sera, alle famose visite 
del Sacramento, e cosi via via. [Pang.) 

— Leggcsi nel Corr. Italiano: 
Pare che parecchi deputati della mag

gioranza e del centro, di comune accordo, 
abbiano intenzione di presentare un pro
gotto di legge per una lassa del IO per 
cento sulla rendita dello Stalo esistente 
all' interno. 

La ragione sulla quale si fonda la pro
posta sarebbe quella di rimediare alla 
mala fede dei possessori di cedole del 
d.bito pubblico, i quali non no fanno 
la consegna per la ricchezza mobile. L'e
rario, quindi, non farebbe che assicurare 
l'esecuzione della leggo a beneficio pro
prio e degli altri contribuenti. 

Si calcola Che in questi passali anni, 
in modia, non venne denunzialo più d'un 
quarto dolla rendi'a che presumibilmente 
si ritiene posseduta dai cittadini nel regno. 

— La Galletta d'Italia assicura che il 
governo intende di fare quanto prima 
una nuova nomina di Senatori. La scelta 
cadrebbe su diversi personaggi delle va
rie pruvincie del regno. 

A detta dello stesso giornale sono 
giunto da Ruma all'arcivescovo di Torino 
le chieste dispense por la celebsazione 
del matrimonio tra S. A. R. il principe 
Umberto colla principessa (Margherita di 
Genova. 

""Esloro 

— Apprendiamo dalla libarle" cbe, in 
attesa della revisione de! Concordato, il 
ministro dell' istruzione pubblica in Au
stria elaborò un progetto di legge sulla 
istruzione primaria, calcolato sul sistema 
svizzero, che è consideralo come il più 
liberale d'Europa. 

NuovaYork, 10. — Regna grande agi
tazione; furono commessi parecchi ten
tativi d'assassinio contro gli agenti della 
polizia. Alcuni assembramenti nelle strade 
furono dispersi colla forza ; furonvi pa
recchi feriti. Pattuglie a piedi ed a ca
vallo percorrono la eliti. 

Parigi, II. — La Preste dice che ieri 
in Una riunione diplomatica il nunzio 
pontificio smenti la voce di difficoltà in
sorte a Roma circa alla concessione delle 
dispense pel matrimonio del principe Um
berto; asserì cbe il Papa accordò imme
diatamente tali dispense. 

La France dice che il Governo romano 
vuole portare il suo esci cito a 25 mila 
uomini. 

— La France dice cbe le trattative fra 
T Austria e Roma per la revisione del 
Concordato incontrano serie difficoltà. 
Beust domandò avanti lutto che il Con
cordato sia completamente annullato. Il 
Papa desidera che l'attuale Concordato 
serva di base alle modificazioni. 

La France soggiunge cbe in tale circo
stanza la Prussia cerca di stabilire rap
porti più inlimi con Roma. Il governo 
prussiano farebbe pratiche per otte: ere 
cbe venisse stabilita a Berlino una nun
ziatura apostolica. 

— La France ci apprende che la di
visione francese, che rimane negli Stali 
pontificii sotto il comando del generale 
Dumont, prenderà il titolo di esercito di 
occupazione. 

'Stanilo allo stesso foglio, V arrivo del 
generale Dumont a Roma fu accollo colla 
piti viva soddisfazione. 

— Il Counter Francois, malgrado le 
denegazioni dei giornali di Parigi e di 
Vienna, crede di poter affermare che la 
Russia sta preparandosi alia guerra per 
la vicina primavera. 

Nelle regioni militari russe, dicesi che 
un' armata di 100,000 uomini sarebbe 
pronta ad entrare in Lituania al primo 
ordine dei ministro della guerra. 

Le truppe che,Irovansi in Polonia a
scenderebbéro alla oifra di 350,000 uo
mini ripartiti .su diversi punti. 

ULTIME NOTIZIE 
— Ne'circoli diplomatici si parla d'un'al

leanza tra la Francia e l'Austria nella 
previsione di future eventualità. 

Vtt buon* usausa. Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asiìi 
In morto Posti Big. Matteo 

Torelli Avv. Amilcare L. 1 UO 
Oppici Luigi » 1 

in morte Annetta FontanaBardeaai 
Fezzi Doti. Giovanni o Moglie 
Nicolai Doli. Nicola 
Pasquinoli Rosina 
'"avagnari Dott. Francesco 
Ghisoiti Cecilia e figlia 
Bona Rag. Teofilo e Moglie 

In morte Dalla Noce Maria 
Fontana Dott. Angelo • 1 -

In morte 
Elisabetta Rovagllo Ved. Fermisi 

Sacchi Ordonero 
Capredoni Martire 
Famiglia Bevilacqua 
Sacchi Dott. Giuliano 

2 -
t 80 
4 SO 
1 -

Alle Operajc 
Sorelle Dolara Antonia ed Adelaide > 2 40 

Agli Asili 
In morte Seraflna Corri, Ved. 

Parenti Luigi » i 

Alle Operaje 
Baroli Clementina 

Agli Operai 
Piovani Giuseppe di Ostiano 

Ai Vecchi 
Piovani Nob. Dott. Pietro 
In morte BenedettaSacchiVaccnelli 
Aragona Dolt. Luciano > 1 

Alle Operaje 
Aragona Dott. Luciano • 1 

In morte Deangeli Giuseppe Dirett. 
Manetti Prof. Luigi e Moglie » 2 

2 = 

2 

i 60 

B o r s a di Alilnno 
(13 (ebbrajo) 

La Rendita italiana si tenne, durante 
tutto il giorno, a 50 85 con pochissime 
variazioni in più od in meno. 

La Commissione Amministratrice e Di
rettrice degli Asili Infantili di Carità in 
Cremona allo scopo di economizzare 
quindi innanzi il crescente dispendio, de
rivante dalla emissione e consegna delle 
singole bollette d'incasso delle varie of
ferte che pervengono sotto il titolo della 
buona usanza . 

Avvisa 
i signori oblatori che per I' avvenire la 
pubblicazione delle loro offerte sul Cor
riere Cremonese terrà luogo di ricevuta. 

Alle famiglie dolenti si farà contempo
raneamente la partecipazione tanto delle 
offerte quanto dei, nomi degli offerenti 
modianle scheda a slampa che sarà ira
smessa al loro domicilio |a cura della 
stessa Commissione. 

Mort i In C r e m o n a 
dal giorno 1 ai 13 Febbrajo 1808. 

e  Agnelli Murisi mutilala Tinnì l i , 87, Matrice, 
S. liurio. — Zappa Antonio, SO, possidente, 
Cullidriile. 

7  Sibilla Mario vedova Dalla Noce, 61 , cuci
trici, S. Ilario. — Cudellolli Giuditta maritata 
Gnldaniga, SS, civile, S. Agata. 

8  Castellani Francesca, SI, civile, Cattedrale, 
9  navigli" EiUuliella vedova Furinoli, 81, ci

vile, S Abbondio. — ri al i Angelo, vedova Cam
pidogli», 83, matrice, Cattedrale. 

IO  Toglianl Erminia, It, civile, S. Abbondio. 
15  Honciijoli Antonia, SS, civile, S. Agostino. 

Ospedali Maggiore 
1 Febbrajo  Mainardi Rosa maritata Depreti, 

B», civile. — IliaiiUiViiiii Cesare, 80, collu
dimi. — Salii Teresa, 3 6 , idem. 

2 • l'ititi Rosanna vedova Guarneri, SI, ci
vile. — Nauari Luigia maritata Aizandri, 

(ili, contadina. 
3  Agosti Maria vedova Giurimi, SO, idem. 

— Maini Giovanni, 88, slraccivendolo, — 
CemineUi Maria, 03, conlad. — Budini Te
resa maritata Abati, 30 , idem. — Zanetti 
Seraflna, 00, filatrice. 

g ■ Cavaiuoli Cecilia, 00 , conladina. 
li  Quattrini Maddalena maritata R inoidi , 

40, idem. 
'5 • Duroni Annunciala, 71, contadina. 
6  Vacchclli Giuseppe, 57, carrettiere Filer! 

Giuseppa ved. Brocchieri, 73, contadina, 
7 • Fermi Teresa, S3, ideai. — Uietlcrl Giuseppe. 

40, idem. — Ueiuoni Francesca, 71, tessitore, 
— Limici Lucia, Si), contadina. — Ambrosi 
Plelro, 67, Idem. 

8 • Vlgnola Annunciala ved. Sabadini, 88, idem. 
~ MaffetMinl Angela, 70, idem. — Bonviill 
Angela inaili Goccioli, 45, Idem. — Bonetti 
Curio, 4t, idem. — Pigoli Maria, 70, idem. 

9 ■ Chlitoul Giovanni, 60, idem. 
10 • Nicoli Giuseppe, 30, idem. — Mamme Gio

vanni, 62, idem — Unioni Antonio, 30, Idem. 
11  thit'Oli celesta, 60, idem. 
13  Marenghi Giovanni, 41, porli brente. 

Ilinori d'intuì 7 ri, 9. 
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CORRIERE CREMONESE 

ii wM, ,mmMKmmm&.% 
«l̂ tfU •i'HWI^lìV ili > CrtMUimn^ 
Vista l ' i s t a n t i ^ da»* 30 Gennaio u. 

hTredmi Vincenzo s presentata dal 
p e r t f b ^ r i j ^ i J M i M r a f|(dil 
l'imptesa aprwTiaince delta costruzione 
•del'irobco fenoviaricudh Gremoni'a«Cor
doglio Siilo scopo che sia rattilioalo it 

numeri d. W ppa j t » sub, 9  m>tf\i| 
coijquali venne indica"^ ,iMqn(a$ .fspjo
prifto in Comune di ^é^tij 500,» $reda(
lunga a carico di detto pignqr Maqftudiru 
jjiuseppe Iu Gio rjaJU siay» sostituito (il 

.Numero di mappa ,1'82 sqb. 1 1 
Visio che tale istanza ò appoggiala ad 

un .#Mlcaj0>i&ntttfepU da) i£ig Ifigenia 
delle Tasse di Pizzighotteno in data 23 
gerfnaib 1808, 

Dl(Éiiaìra 
flf«tfMÉtof»l6flHlÌ4at» tt DM»Ao>fPto
fetùzio 21 Dicembre 18Gb IN 21013 con

Jprfnemente alla suddetta 'iè^anza, sosti
tjbeiido cioè ai IStimori [di' mappa 182 

'TOH. 2" 182 sub 3 il'detto Nùmero di 
mappa* 182 subalterno ì 'di pertiche 2 
tavole 2 dell'estimasti! s,cudi 13 2 2 

, La presente dichiarazione verrà pub 
arcata "«èli fdglm PrdWrfcialè  fi temere 

Gtemonese  a sensi fl^per gli effetti di 
legge. 

Mtbhqktfib lÙtftòfotthVitWto ni 
» t li Prefetto i 
* THOS.pSANO 

K v1428. 
Regia prefettura 

della Province» di Cremona 

AVVISO 
0« $i rende notp.<cbe qon, Decreto Pre
fettizio in data 14 aprile 1806 venno 

Ì^ffteatd'ii^prot*dellte Decreto :S8Marzo 
detto anno N 471%, con cu) erano espro
priati In Comune dì Sesto alcuhi fondi 
della Dilla RapBfjzt̂ jarias vedova Casazza 
indicati coi Numeri di mappa 424 sub 
2, |37', 438 e 430 'sub.1 2, ò che iste 

,»f|tiPta*ip»),fu«, «semnta. qorifqtmemento 
ad analoga istanza dell'impresa appalta
tride della costruzione del tronco ferro
viario da Cremona a Codogno e in base 
alla perizia Giudiziale del Sig Ing. Glie
rtftdo*>Ghwardini, sostituendo al N 430 
sub. 2 t'alito 438 sub 2 in effetti espro
priato, 

* Cretaoqa, li 13 Febbraio 1868. > 
.' J' > Il Prefetto 

»i * 1THOLOSWSO. 
1 Ma 1 uni "Ì

1 '. >iu> >"i '" "' ' ■" "■" 
N. H I " .1 »«ti«sf mum t* 

REGIA PREFETTURA 
DELLA PrwiraAHDI CREMONA 

Pfrjmierfl; r]| Grafia e Giustizia e dei Culti 

Avviso $ Asta 
'St^Miém fi Pubblico che nel giorno di 

'Mereoledì' bentfset del Bori mese di Febbrai») 
'éfl al 'mezz'ogìWno p'e?»»», si procedei a m 
quest'Ufficio di Prefettura, avarili al sig Pre, 

flriUtt, alt'iincajito ed j»l' deflberauieiito delia 
vecchia Casa Parrocchiale 10 Po/^aglip da de 
uiotmi 

Ai«iijattii.lo>saftiu£à, »alU,,o*mt(j|a. .Mtgiao. se
condo il prescritto dal Regolamento 13 Di
pembrojiiSJS, j«od!|ie#to,, |ol | jB^etBreto 28 
Novembre I860 ed il deliba amento sarà pro. 
nBnoiàto

f
*u

l Hy<m< triti miglior offerente in au
men,to;del prezzo di L UBO. 

'''GlLaspiraAli alt appailo, per cauzione dette 
'tòro inerte, doVranno depositare in numerano 
od in liigtiettcttetlasBaoc* ISaimnale, la seuiiua 
d i !i,.*00, « 

lt termine utile por t offerta dell' AMliieolo 
mm'inferiore al ventesimo scadià al mezzodì 
df flfbvèUl'doM/isi del p V mese di Marzo 

"'"11 deliberatario dovià, fra giorni {ire suc
cessivi aLdelìBéramen|9 definitivo, passili» al 
l'im,i\ compra e vendita, vii eltettuare con
temporaneamente il pagamento del puzzo con
\enuto 1 V 

Il contratto non sarà obbligatorio per 1 Ani
«iinfHlraMrie' fìnebè non sia ' approvato dal
P'Artlorttti superiore, mu il deliberatari» re
sterà jntanW Vincolato ' 

'Torte le
1 Spesfe U asta, contrailo, bollo regi 

*lro"e fcbphs sullo a carico del deliberatario 
L'appallo infine è apu lo sullo le condizioni 

dèlHoÀ'nipiSildenW «pilotalo, die sono fin 
d'ora

1
'visibile preisso la Segreteria della Pro

f è « u r #
 <J 

«'CrìsSiona tt H CebbrdiO «808 
Il Segietaiia Capo 

, " LbOGl
 1 

Avviso di Concorso 
La Commissiona Arommistratrice e Di

rettrice degli Asili Infantili di Canta in 
Crtmona. 

Dichiara aperto a tutto il gioì ho ,10 
del p v. Mario il concoiso ad un posto 
"di Maestra presso alti a delle Scuole Ma
schijt'in dello Pio Immuto 

Le aspiranti dovranno compi pvare l'età, 
Ifltbuonaicondotta morale, la bjqa 0 ro
busta costituzione fisica, e 1' idoneità al
I insegnamento infantile , 

D ili'tjfiluio della Comrnisssiono 
Cremona, li lo Febbiajo 18C8 

Md43Wi8«iim«i* i'i <»i'M >• 1 uboSibiq 

xmm mm mm, 
ilelle Impasteii»ew«fl JeluWtwa% 

, Ìo,tprjnd?n?8 dell'nqccrtamanto dell'impnnb, 
Info (la scrur di liu»e alla liquidazione delim
i t a dell' iniposln sin terreni 0 sui fabbricali 
per l'unno doir'tinle, il Ministero dello lìniinie 
lin ordinato (.he si precida all'esamone di della 
nnpusla alte mulinili scadente sulla base piov. 
t)i«oii(f du Ruoli 1807 t 

ioliOjOtrlapto avvertili 1 SlgnoiiConlribuenti 
cl)e nel «fot no 20 con ènte mese srade la priniS 
rat 1 dell' luìpokta nikidiita e clic per quel 
giorno limi anno mei soddisfatto nelle main
tifali Esattori coihunatt le qttole d'imposta ris 
spetiivattiento addebitale sei Ruuii ostt risibili 
prèsso gli bs litui i medesimi nelle misure se
guenti . 

pei Terreni, L 0,05!) por ogni snido d'e
sitino pagante e L 0,0H(ì5 per ogni lini dj 
rendita, ecixuan.i miponibile, cunfuiiiuinenlo 
cioè al colico opciato nella rata del 20 feb
braio 1807 

pei Abbinali, h 0,037B per ogni lira di 
reddito ipi| unibile, ossia la precisa nula del 
carico operilo pel medesimo titolo nella rata 
del 20 Agosto 1807 

Alla medesima suindicata scadenti) dm ranno 
p«i esseri) pagale dui ConlHbuenlt le Sovrim
poste 11 fa\ore della Prounrm e dei Comuni 
Della menila rispettivamente stabiliti! dallo 
Autorità «outputLnil. 

Per ultimo si notifica elle in coincident» 
colla rata a\ranno altresì effetto le iifnsmni 
ed i compensi d' Imposta e sovrimposte a 
tutto l'ora decorsi» 1807 dipendenti dagli »u< 
menti e 'dalte minorazioni d'Imponibile rurale 
dteretate (mo ili 50 p s settembre, sia ih 
seoniio della tralloiionu dei reclami sullo 
stialcm dell' 1 sliuio dei fabbricali, sia uri gli 
alti! litoti allumai dai rigolauieiill censuuij 

Cremona I 11 bj»r||ij ^IjlOf. 
/ ( in imo Seni etai lo reggente 

PAVCS1 
■■ ,„ ,-M ', , n , — 

N. 138» Set. I I ! 
' IL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
1 La Direzione Compartimentale delle Imposte 
Dirette e del Catasto in luogo fece pubblica
minte noto, con Manifesto del 1 corr mise 
ut IN 437'l che, secondo ordiuo espresso del 
Ministero dei Tinamo, si ha dà procedere 
all' esazione dell' imposta sui terreni e sui 
fabbricati per I' anno corrente nelle epoelie 
di nor mule scadenza, allenendosi ulta 6n.se 
propaUoiia, dei Ruoli 1807, li) pendenza do Ile 
operazioni di aecei (amento del vero imponi
bile, da servire di regola alla definitila liqui
datone di della duplice gravezza. 

Per effetto di tale supcriore dulerimnanone 
s'invitano 1 Slgnon Contribuenti n solvere fa 
prima rata di quelle dirette imposte non più 
tardi del giorno 20 corrente mese, al quale 
uopo si da loro a conoscere cbe le r ipe t ine 
quote, addebitale sui Ruoli, ostensibili presso 
1 Esattoria Comunale, saranno porcello nelle 
seguenti misure: 

4. Pei fabbricali in ragione di ogni lira 
di rendita imponibile. 

a favore del Cinereo L 0, 037B0 
idem della Provincia « O, 0002» 

> idem del Comune » O, 021)00 

In tulio L 0, 0GS7B 

Diconsi lire zero, centesimi sei , millesimi 
otto.dleclmitli slim selle e centomillesimi Cinque. 

3 Pei terreni nella uilsnra di ogni scudo 
d' esumo: 

a favore del Governo L 0, 0390 
idem della Piovincia *> 0, 0078 
idem del Coni uno » 0, 0300 

In totale L. 0, 0708 

Diconsi lire zero, centesimi sette, millesimi 
sei ed otto dicciiiililesimi. 

Contemporaneamente alla riscossione di que
sta 4. rata d'imposta avranno luogo le 11 fu 
sioni, ed 1 compensi delle imposte e sovrim
poste a lutlo 1' oia decorso 1807, dipendenti 
ilajjli annienti, e dalle diimnuiioni il' imponi
bile rurale, dqcrel.pe Imo al 30 Settembre 
detto anno, sia in esito della trattazione, (lei 
reclami sullo slialcio dell estimo dei fabbricali; 
sia in appuggio di altri, ammessi dai vigenti 
Regolamenti xensuaij 

1/l'.saUore Comunale Sig Conati Ambrogio,, 
assis'itd dai Controllore d' Ufficio Sig Coun
nacini Giulio, riceverà i pagamenti nella sede 
della esattoria e Cassa del Connine, posta in 
Via S Gallo, nella Casa alias Peroni, ai Civico 
N 2B, e precedila contro 1 morosi, a norma 
del pi ascritto dalla Patente 18 Aprile l § |6 , 

Ciemoiia dalla Residenza Municipale li 6 
Tebbrajo 1868 

/'ti la Gtitnta Municipale 
MINA'BOLZESI f, f. d% Sindaco, 

GIIASSZLLI 8eg. Con. 

IIIUHU! \Z!!!\i: 
lì sottoscritto fa noto a chiunque 

possa avervi interesso di avere, per 
tutti i suoi affati privali e commer
ciali nominato il suo Procuratore Ge
nerale iljSjig., Rag^ugetTO Guindani 
di Cremona con Alto 7 Febbiajo 1868 
N. 521372 a rogito Pezzi, conferendo 
al medesimo tulle le necessarie fa
coltà. 

Prancesco Mina. 

Npi|qqjjf il 11 iì i (i » tiiiwii r «- I ut <ìuy 
( t i i j i f i * i i ' j !à " to '

1
»t«MCIH "

l
"
 i f

""* 
t i rui i ' tn ifTii.T» n r ròw »« u titi< 

Poti, ^les^iindio,Kftvajfiioli, qi Pizz;igl>ei
tone, SJ invitano gli aventi 'diritto di rein,̂  
tegraz|9pe Contro Id stosso ÌN'otajo dipan
dentffmepto da|F esercizio della sua pro
fessione, a rassegnalo a questa CJmera 
1 propri titoli wilro tre mesi, scorso il 
qua! fermine s,eiiza, che siasi presentata 
ajetma domanda, sarà dalla, Camera, rila
sciato il certificato di svincolo della cau
zione dal, dello N"ptajo prestala 

Grernona, dalla U Camera Kotanle, lu 
Gennajo 1808 

SACCIilj Presidente 
9 ' ' FtìnlUenl, C#n<M! 

AVVISO 
I buoni risultati ottenuti nella campagna 

or ora compiuta, permeilono al soitoscnito 
01 presentare il nuovo progiaiuma sotlo 
il quale da oggi a lutto il B Maggio p v. 
sta aperta una inscrizione pur la (iiojwistj 
delle Sementi Bachi del Giappone per U 
epurazione 1809 — Allo scopo di faci
litate ad ognuno la (ironista delle Se
menti, di conformila alle propite viste, 
ha cieduto conveniente di api ire l'inscri
zione sotto ufi duplico ftpe'lto, é Cloe' a 
numero di wilonjie per azioni, a seconda 
della disviai azioqq che verrà emessa dal 
coniiniltorite all'atto dell inscnziono. 

Le condizioni sono le seguenti 
li IIUUMTO 

*.*l«elrioli»«'sa#ann*^c|rfsti# per 
conto dei Committenti ed il (osto di eia 
scuno sarà determinatola tutte le spese 
coli'aggiunta di L I 50 ogni catione a 
titolo di retribuzione 

2 II pagamento si stabilisce in 
L. 1 per ogni canone all' atto dell'in
, scrizione 
< 6 non più tardo del 8 Maggio 
il saldo alla consegna dei cai toni 

3 5?e per qualche cu costanza non 
venisse eseguita per intero la Commis
sione, m.illura si fai a una diminuzione 
proporzionale al numero dei cartoni dei 
singoli soscntton 

per azioni 
1. Il, numero delle azioni è indeter

minato, sono del valore di L 200 cada
una 0 ciascuno può acquistarne quel 
quantitativo che ctede 

2. I cartoni sai anno |icquistati per 
ionio degli Azionisti ed il lesto di cia
scuno saia determinalo da tutte 'e spese 
egli'aggiunta di L I ogni cartono a ti
tolo di retribuzione 

3 Ilpagimenio delle azioni è fissato in. 
L. 20 all'atto dell'inscrizione, 
« BO entro il mese di Aprile p v 
. 120 enuo il 20 Giugno. 

4 L'Azionista avrà dintlo ad avere 
senza falcidia, tutti 1 cartoni sino alla 
concoireiua dell 1 sua anone, salvo il 
reciproco compenso in dinaro, pei la 
differenza che avesse a risultare. 

Condmoni Genet alt 
a) Un' apposita Commissione di quat

tro persone scelte fi 1 1 principali Com
mittenti ed Azionisti saia chiamata a 
controllare tulta Popolazione, ed a de
terminare il costo dei cartoni 

%) l Committenti e gli azionisti sono 
indìvitfuajmepte rcsponsali, sino alle con 
correnze delle somme sborsate, al rischio 
def viaggio, ben intesi pero che saranno 
falle le debile assicurazioni onde 'garan
tite il valore della merce nel caso d'in 
eendfo 0 naufragio 

e) Quelli cbe non compissero i < pa
gamenti1 alle epoche fissale dal1 presepio 
programmj, si nteranno nnunciajUij, e le 
somme versate andranno a beneficio' della 
Massa 

Cremona, li 4 Febbrajo 180 8 
2 Giovanni Quaiania 

Ségg4gaBgW~ M —1 M w g ' imi l™LlC.L 1 _iLMiinmM 

Att t t f t f 'BacfilMica 
hi l i d i t ' i t i l i ( iti «I t il 1 (Hi t o i . 

dea sii Agricoltori fcromonesi 
1 ni 1 ' b 1 1 

In polito alla Circolare,, t) Gennaio 
1808 pubblicata dalla .Commissione in
caricata della formazione di una nuova 
Associamone Bacologica fra gli Agricol
tori Giamonesì, 1 .sottpsciitti «eowjtuìtisi 

1 in Comitato promotore, visto mancare, 1 
mezzi per W formatone" di una' mutua 
associazione, deliberaiono nell'interesse 
deglr sericoltori affidare nuovamente l*m
cauco delja pi ovvisi dei Cantoni pel 186» 
alW Dille Bianihi, Ftànùgatk e" SpWgtfdrdì 

1 di Milano, ehe tanto lodevolmente servi 
Il Consor/10 Agrario nell'anno che corre, 
e jvuto nguardo alla spoóìtttl condizioni 
di sicurezza offerte, hanno 1 sottoscritti 
stipulato il seguente cci|it«Mtto, sul quale, 

1 richiamano l'attenzione degli Agucoltori 
Crfluionesi 

' Cremmw S I iftlinijo IS68 

Io Wtle liumcht, FumaetiUi n<l limle Spasttiirdl si ob
Wlwno ftnrnlm irti SoHosrWUori CD»IMII1I«!I <fll' Atw 
nazione fnt i/lt ApnuMnit Cremimeli, (mlool «me lucili 
urwnurlb lllipponeso rt'iinpdrtafionii ilei lofi» Agtmii % 
o a f t o r o n o n a \m In eulUvtztono (Itti n 1 1W» alta 
luiuluionl whiienll 

*. 1 ( urloni saranno tinti \ erdl animnll, id In soli) 
raso ili nunssln , di rartrail T,i»U(ilq hlniKo non vo no 
l»trt issue Clio mi decimo dil iinantltallvo Malo ifl an
cli4 iiurtlo ninnalo 

2 tt p u n o san il rode rt'acmdsto o snese rotaUvc 
mmiiiliaio ili h 110 |iw Qirtone ili piovvilrtoitoftltó liltic 
firiiliii \. 0 questa provvisiono saia ridalla ad, U N A 
SOLA IJHA por cartono net caso stioi iWio rlio lì com
Iilessu (itila SOIKWcintata) i l i ' Assotln/lgiu fra «Il ARrieol
loil Crfnionipt oltiepassl I nino» M I L A (lO(ii)O) torlonl 

1 tir Dilla osuntrln si obbllirnio di (omlre I Cartoni 
ni,! Klijsio numero solt serlllo lino n elio il «ri 7«o non sin 
nnpfl a di ' ! 20 pir ai tono fi a n o i Stilino, provvl
Bione roltinrcs'i, r v « |o caso ili costo maggiore vorrà 
Il numero )iiunor/|onalafoinbi ridotto, 

* Ifc somisrfbToai resiprii ipjrta a latto 11 so Ma^lo 
P v ori astoni unto le Diluì assunlrlil proroga «1 allrl, 
'illesi t sMiitendi ne untati anello ali \ssochzlono ira ulì 
incollili 1 (n.niani,1 

B VII'allo dilli sotloseil/lono 1 rommillentl paulie. 
r inno I 9 per l adonti oltre t il puro p r Cartono entro 
luglio p i ed 1! soldo alia loiwgni, uilillgandosi lp AS
SOPÌ i/Ioni buiuietti •> fu U tre mila Cossi dello Dillo 
issuntriel le vurnme i salto selllronn limi nl(« col hiewl r i» 
nullo dille stesso vorranno tnescrittU, accio fi so dizione 
sili a loro iischio o ptrtroto 

0 n nuroiro dei (arKm <ìene stabilito alla ebruturo 
dilla sotioscitelone diti ammontare della prima anticipa
tion o qiiesio numero sari fornito dallo Ditto nssuntrici 
tomi ali i?t a salvo il caso di fòrza maggioro Mancando 
li seconda inticipuiono 11 ninnerò verri ridotto in pro
porzione doli' ammaino 

7 to Dille assillarle! sono u auto faro lo dobttt issi 
enrazioni In (ndlo, inirluime ete ooc accio In caso di 
tllsgia/u totale o pauialo l soiloseillttri sieno ideauata
ìoenlo compensai! e non lolh sola rtsVHo/ìono tloll* anti
cipazione, ma ìo.iapi)Orlo Illa fatta assicurazione 

8 HtfSti facolluiho al (.oiintito piomotore dell' \sso
mzione di mundii'e a sposa dtl sottoscrittori un Innri
cito al fllaiipono ad invigilalo I operalo tkt lg roNORA. 
nel solo Interesso dell' Wsociazlonc qualora poi l'invio 
d! questo inimicato venisse tenuto sujwrlloo, So Ditto as
sillili ici si obbligalo tenero^ 1 trioni di questa Associizlono 
nei mónte dot loro ammasso venie annuiti ed all' arrivo 
verri ciuimata per la p irti/ione una Commissione, prima 
elio sano ipt i to le cisst 

I patti vtngono ratlltfait collo Orme delll assuntori, o 
del Promotori ttt tt' Associazione suddttut, quostl ouimi 
ti nuli pei le soli nspt ttivo soitostil/itmt ìntentleitdosl le 
dim «iniifftl, lumaanlb ed Bnolt siMgKardi eauiato del 
( onti itto eoli' anticipazione tho viene lor fatta come 
ili'Bit 5 

Non serve far emergere agli agricoltori 
cremonesi come il presente contratto 
offra, oltre alla sicurezza del numero 
contto uni tenue anticipazione, il van
taggio di lasciai luogo a qualunque an 
che piccola sottoscrizione, e la fiducia di 
esseie ben forniti, grazio alla esperiman
tata capati}.̂  ed onesta del Sig Fonilri» 
Agente delle Ditte suddette 

t e soltoscrizionì si ricevono alle 
condizioni indicate nell' infrascritto 
contratto, presso /' Ufficio del Con
sorzio Agra) io in Cremona Contrada 
Ripa d'Adda* N. 15, presso i Signori 
Promotori, il Sig. Bono Gio. Batt. 
ili Casleileone, non che presso il 
Cassiere della Società Signor Pieljo 
Fermtnt farm, sul Corso Garibaldi. 

Cremona, 14 Febbrajo 18G8 

// Comifafo Promotore 
Ing MAGGI Presidente 

Cremonesi Gaspare  Guida Dott Pietro 
Guarnert Giuseppe  Lattarmi Amgelo 

Manfredi Aurelio  Teienghi luigi 
Manetli Boll. Luigi, Setjc 

tOCLOWA' 9A€*1.4€t8€A 
E N R I C O A N D R E O S S I E G.i 

Importazione di Seme di Bachi rf«| Seta del Giappone 
per V allevamento 1869. 

Q u i e t o E s e r c i z i o 
Lo sottoscrizioni a compimento dui Capitale Sociale si ricevono presso il 

rente o presso i Cassieri della Società 
Sig. Gw Steiner e figli BERGAMO , 

• iJasgcto(e DeVecchi e Gomp MILANO 
però non oltre il 30 Aprile p v. 

Le Carature sono di L, IPQQ f Istillo  pagabili corpo ai § 4, 5, 0, dello 
Statuto Sociale 180809 GÌ) acquisti dei cartoni al Giappone saranno diretti 
dai Signori Ennpo Anoreossì 0 Pietro Fngeiio 

Dirigersi per le sottoscrizioni e per aveie copia dello Statuto Sociale al 
Sig, Giuseppe Stintoli al suo domicilio in Sorcsi i ia ed all' Albergo del 
Cappello m Cremona . 

A comodo poi dei Committenti il sili Giusvppe Battoli in sue specialità 
assume sottoscrizioni anche perdecimi d'Azione^ 

grami 
Tipografia Bonzi e SignoiL CAZZAMGA Dott. FULVIO, Direttore. 
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